
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

email:  cremidr2024@protezionecivilesicilia.it  

VERBALE RIUNIONE del 13 dicembre 2024 

 

Il giorno 13 dicembre 2024 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

55724/DG/DRPC Sicilia del 11 dicembre 2024, e successiva integrazione prot. 55827/DG/DRPC Sicilia 

del 11 dicembre 2024si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera 

di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio 

della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e 

produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: la Prefettura di Palermo, 

il Sindaco e il DG del comune di Palermo, la Città Metropolitana di Palermo, la ATI di Palermo, AMAP. 

Per le ore 18:00: le Prefetture di Enna e  Caltanissetta,  le ATI EN e CL, i gestori Siciliacque, Caltaqua e 

AcquaEnna, i Consorzi di bonifica di EN e CL. 

 

Ordine del giorno: 
Ore 16:00  

1. Stato di avanzamento degli interventi di competenza di Amap ,ed in particolare sulla traversa Santa 

Caterina sull’Oreto - data di completamento lavori ed immissione acqua in rete. 

2. Individuazione di tutte le altre risorse possibili pozzi, sorgenti e prese fluenti e tempistiche per 

l’utilizzo idrico. 

3. Pieno utilizzo risorse invasi usati da Amap (in particolare Piana Albanesi tramite zattere e ogni altro 

intervento possibile). 

4. Avvio procedure ambientali per massimizzare prelievi dagli invasi utilizzati da Amap e in 

particolare da quello di Piana degli Albanesi 

5. Stato del piano di emergenza ai sensi del DPCM 4.3.96 e verifica alimentazioni preferenziali utenze 

strategiche (ospedali, etc,). 

6. Stato procedura studi di fattibilità dissalatori come da CdR del 21 nov us. 

7. Programma di ulteriore estensione turnazioni Area Metropolitana di Palermo. 

Ore 18:00  

1. Stato di approvvigionamento idrico e turnazioni nei comuni delle province di Caltanissetta e Enna.  

2. Stato avanzamento interventi ATI e Enti gestori di Caltanissetta e Enna  

 

PRESENTI: 

Cocina, Mazzola, Cassarà e Granata, Santoro, Vallone, Micale, Mazzola, Foti (dalle 16:40) per la 

CdR; sen.Vicari per la Presidenza della Regione; Salanitri, Sferruzza e Frisenda  - Staff CdR 

alle 16:00 

vice Prefetto Lo Cascio per prefettura di Palermo; Grisafi per ATI PA; Criminisi, Romano, 

Sciortino per AMAP;Giuliano e Alongi per il comune di Palermo. 

alle 18:40 

Restano i componenti della CdR e si collegano le prefetture di Enna e Caltanissetta; Conti (ATI 

CL),  Guccione (ATI EN), i gestori Benfante (Siciliacque), Chiarelli e Gallè (Caltacqua), Bruno 

(AcquaEnna); i Sindaci dei comuni di Nicosia e Troina. 
 

Trattazione e interventi riunione 

Il DG Cocina avvia la riunione, ribadendo che, come più volte evidenziato in tutte le sedi, si 

prospetta uno scenario di precipitazioni ridotte o assenti di lungo periodo, e questo rende a rischio 

l'approvvigionamento idropotabile del sistema a servizio di Palermo e delle aree limitrofe, in cui la 

situazione può aggravarsi improvvisamente, in considerazione anche dell'elevato numero di utenti serviti. 

Per fare il punto sulla situazione degli invasi, invita l'ing. Santoro a presentare la situazione. 
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I volumi attuali sono inferiori a quelli dello stesso periodo del 2023, scenario che, pur non 

provocando disagi nell'immediato, lascia presagire una prossima stagione estiva molto critica. Le possibili 

azione da avviare subito sono: 

1. ridurre i prelievi per diminuire il deficit accumulatosi; 

2. reperire fonti alternative 

3. rifunzionalizzare la distribuzione. 

In relazione al 1° punto all'OdG, prende la parola l'ing. Sciortino di AMAP, riferendo in merito 

alla turnazioni in atto che in termini di volumi risparmiati poco incidono sulle riserve attuali, pari in totale 

a circa 10 mln di mc. Compensare il prelievo dagli invasi, pari a 1400 lt/s, è complesso. I pozzi di Trabia 

(Morello e La Russa), che, al netto di alcuni diritti locali, forniscono 120 lt/s, potrebbero essere utilizzati 

per diluire l'acqua proveniente da Rosamarina o dalla sorgente Presidiana. In quest'ultimo sito, inoltre, è 

previsto l'impianto di potabilizzazione,  il cui primo modulo da 100 lt/s entrerà in funzione a fine gennaio 

2025, contro il termine pattuito di dicembre 2024. Per il prelievo dal fiume Oreto, è stato già dato 

l'incarico ai professionisti, che consegneranno il progetto a metà gennaio per sottoporlo alle necessarie 

autorizzazioni. Nel contempo si è avviata la procedura per la fornitura di carboni attivi al potabilizzatore 

Gabriele, che serviranno per il trattamento di queste acque. 

Il DG Cocina stigmatizza il ritardo sul modulo di Presidiana.  

Interviene la sen. Vicari, chiedendo cosa prevede il contratto con l'impresa esecutrice Acciona. 

AMAP chiarisce che la consegna anticipata del primo modulo è prevista come offerta 

migliorativa, quindi ha valenza contrattuale, pertanto AMAP applicherà le penali, se dovute, anche se ciò 

non dà sollievo all'emergenza in corso. 

Il prof. Mazzola chiede chiarimenti su come verrà compensata la riduzione di prelievo dagli invasi 

da 1400 a 1000 lt/s. 

AMAP precisa che l'impossibilità di utilizzare subito tutta l'acqua di Presidiana è dovuta alla 

mancanza di acqua con cui miscelarla, pertanto al momento, considerati sia i pozzi che i possibili utilizzi 

di Presidiana, si arriva a 250 lt/s, quindi è fondamentale la presa dal fiume Oreto. che, considerati i tempi 

di fornitura dei carboni attivi, sarà disponibile non prima di marzo 2025. 

Il prof. Mazzola chiede notizie sull'intervento per sanare gli scarichi di Altofonte, a monte della 

presa. 

ATI PA riferisce che i lavori sono in corso e saranno ultimati nei tempi per quanto previsto 

nell'intervento finanziato, ma sono sorte ulteriori criticità connesse con scarichi non autorizzati e fuori 

controllo. 

Il DG Cocina chiede che ATI si assuma la responsabilità sul rispetto dei tempi, e chiede 

l'intervento del Prefetto per l'accertamento di quanto esposto e l'eliminazione di questi scarichi, che 

rischia di vanificare un intervento di fondamentale importanza per la mitigazione della crisi su Palermo. 

Nel contempo rappresenta la  disponibilità  del Corpo forestale per eventuali accertamenti sul campo. 

Il vice Prefetto Lo Cascio chiede una nota informativa al fine di avviare al più presto queste 

attività. 

AMAP sta già operando sugli scarichi di Pioppo, con un intervento esitato dalla CdR, e a metà 

gennaio è prevista la conferenza di servizi per le necessarie autorizzazioni. Però precisa che, in assenza di 

precipitazioni, la scarsa diluizione degli scarichi porta spesso al superamento dei limiti imposti per la 

carica batterica. 

Il DG Cocina introduce il 2° punto all'OdG, chiedendo notizie su ulteriori fonti, oltre quelle 

appena discusse, in particolare pozzi, ricordando che ce ne sono alcuni già oggetto di sequestro in 

precedenti crisi idriche. 

AMAP  riferisce che questi pozzi sono già in uso da anni, anche se l'uso massiccio a cui sono stati 

sottoposti, ha comportato rilevanti abbassamenti di falda. Tutti i pozzi utilizzati, che costituiscono lo 

zoccolo duro dell'alimentazione di Palermo, sono costantemente monitorati, perché un sovra-sfruttamento 

potrebbe avere effetti disastrosi; in alcuni punti la falda è scesa sotto il livello del mare. 
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Per altri vi sono carenze strutturali, come la mancanza delle zone di rispetto, che possono ora 

essere superati con una analisi del rischio (per esempio il pozzo Lo Verde che fornisce 35 lt/s). 

Su questo aspetto l'ing. Criminisi aggiunge che la ASP ha assunto un atteggiamento collaborativo, 

per cui si lavora insieme per ottenere le necessarie approvazioni, invece continuano le difficoltà ad 

accelerare i tempi di allaccio delle alimentazioni elettriche con ENEL, e che sta attendendo l'arrivo di un 

ulteriore nuovo gruppo elettrogeno. Per esempio il pozzo Lo Forte è in attesa di allaccio da 5 mesi. 

Il DG Cocina chiede i dettagli sui siti ove si manifestano questi disservizi, per poter intervenire su 

ENEL, e dà la disponibilità dei gruppi elettrogeni della PC in caso di necessità. 

L'ing. Santoro interviene per portare all'attenzione degli intervenuti l'uso delle acque reflue e di 

prima pioggia, sia per utilizzo diretto o per ricarica delle falde, questioni da approfondire visto il 

progressivo ridursi dei volumi invasati. In ogni caso l'obiettivo da mettere in campo è la riduzione del 

prelievo dagli invasi da 1400 a 1000 lt/s, per prolungare la vita utile degli invasi sino al 15 marzo 2025. 

Per vita utile si intende anche l'utilizzo dei volumi sottosoglia con le conseguenti problematiche 

tecniche ed autorizzative. Visto l'argomento già introdotto si passa al 3° punto all'OdG, relativo all'uso 

del lago di Piana degli Albanesi.  

In atto il gestore (Enel) non dispone di un rilievo batimetrico aggiornato, quindi al momento il 

volume ricavato dalla misura di livello non è affidabile. La configurazione del bacino è comunque molto 

piatta, per cui a volumi molto bassi si creano delle zone isolate di accumulo, non utilizzabili, stimate in 

500-600 mila mc. 

L'ing. Santoro invita per ora a considerare solo i volumi utili e ridurre i prelievi, in attesa di avere 

informazioni più precise. 

Interviene Sciortino (AMAP) per riferire che alcuni depuratori di acque reflue già montano 

moduli di ultrafiltrazione, ma in attesa di individuare ed autorizzare gli utenti finali, questa acqua viene 

scaricata a mare. L'ing. Santoro avanza l'ipotesi di poterla usare per la ricarica delle falde, ma l'ing. 

Cassarà racconta dell'esperienza in altre regioni, in cui la proposta è stata bocciata; solo alcuni 

aggiornamenti normativi potrebbero favorire questo utilizzo. 

Si avvia la trattazione sul 4° punto all'OdG, che riguarda l'invaso di Piana degli Albanesi, che in 

mancanza di batimetriche aggiornate, rende poco affidabile contare sull’uso volumi residui. Questo è un 

problema piuttosto diffuso, quindi il prof. Foti chiede che l'aggiornamento venga richiesto per tutti i 

bacini. 

La CdR approva la proposta e scriverà una nota di richiesta in merito. 

In relazione al 5° punto dell'OdG si riprendono i contenuti del piano di emergenza di AMAP per 

l'area metropolitana di Palermo, con particolare riferimento alle utenze critiche. Dopo ampia discussione 

si rinvia la trattazione del piano nel suo complesso al 19 dicembre, data in cui verrà convocata una CdR 

dedicata all’argomento. 

Alle 18,40 si chiude la prima parte della riunione, rinviando a future riunioni la trattazione dei 

punti 6 e 7 all'OdG, per proseguire con la seconda parte relativa sulla situazione Ancipa e dei comuni 

alimentati da questo invaso. 

Constatato il collegamento dei convocati, il DG Cocina dà la parola a Siciliacque per il riepilogo 

della attuale fornitura ai comuni collegati al sistema Ancipa, avviando la discussione congiunta dei punti 

1 e 2 della seconda parte dell'OdG. 

L'ing. Benfante elenca le attuali portate distribuite a ciascun comune, a partire da un prelievo 

globale da Ancipa di 158 lt/s, di cui 146 lt/s consegnati alle aree di Enna e Caltanissetta.  

AcquaEnna non trova riscontro. Si avvia pertanto una discussione sui dati elencati per ciascun 

comune, che porta alla necessità di una maggiore cura nella acquisizione di questi dati. 

La CdR, nel ribadire ancora una volta l’importanza di disporre di informazioni affidabili, 

raccomanda che nel conteggio di controllo sui prelievi dall'invaso non vengano inseriti immissioni da 

altre fonti. 

AcquaEnna dichiara di ricevere da Ancipa Alto 28,50 lt/s per i comuni di Troina (10), Cerami 
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(2,5), Nicosia (15) e Sperlinga (1), mentre da Ancipa basso si fornisce il solo comune di Gagliano 

Castelforte per 6 lt/s, per un totale di 34,5 lt/s; a Siciliacque risultano consegnati 55 lt/s. 

Ad ATI CL vengono forniti da Ancipa circa 79 lt/s così ripartiti: Caltanissetta 45,5 lt/s,, S.Cataldo 

22 lt/s e CB6 6 lt/s. 

Permanendo delle discrepanze sui totali prelevati e quelli distribuiti, il DG Cocina richiama gli 

enti a fornire un quadro completo e consolidato delle portate distribuite, stigmatizzando l'incertezza che 

deriva dalle informazioni esposte. 

Alle 19:00 si collega l'ing. Scelfo del CB6, cui vengono chiesti chiarimenti sulle portate erogate 

dal Consorzio ai comuni interessati. Riferisce che al momento una serie di guasti non consentono di 

alimentare Nissoria ed Enna Bassa; una volta risolti questi, il CB metterà a disposizione di Siciliacque 14 

lt/s e di Caltaqua5 lt/s. Questi 19 lt/s giustificano la differenza nei dati Ancipa che in atto sopperisce alle 

mancanze. 

L'ing. Gallè informa che vi è al momento un deficit rispetto alla portata di 125 lt/s, necessaria per 

il mantenimento dei turni a 6gg su Caltanissetta e S.Cataldo, aggravata dal fatto che non viene tempo 

erogata acqua dal pozzo di Polizzi Generosa. 

L'ing. Benfante conferma che il pozzo di Polizzi è attualmente fermo per un guasto, e questa è 

un'altra ragione del maggiore prelievo da Ancipa, che al momento è quantificato in 13.000 mc/g circa. 

Il DG Cocina chiede a questo punto quale sia la turnazione con lo stato attuale delle portate 

erogate. 

L'ing. Bruno riferisce che, nei diversi comuni serviti in prov. di Enna, le turnazioni sono a 3 gg 

(Cerami, Sperlinga ed Agira), 4gg (Nicosia, Calascibetta) e 5 gg (Troina, Enna e Gagliano); gli altri 

comuni non connessi ad Ancipa sono a 3 gg (Valguarnera e Villarosa), a 4 gg (Piazza Armerina, 

Pietraperzia, Barrafranca) e  solo 7 comuni hanno acqua giornalmente, con riduzioni orarie. 

Riferisce infine che tutti i progetti di fonti suppletive stanno procedendo, ad eccezione dei nuovi 

pozzi individuati dal DRT, che hanno costi elevati rispetto ai benefici attesi; di questi, solo quelli del 

territorio di Barrafranca potrebbero avviarsi, ma c'è un problema di morosità pregressa dei canoni 

concessori, che non consente il rilascio della autorizzazione da parte del GC. 

Il DG Cocina chiede di superare questi ostacoli amministrativi, eventualmente anche con 

ordinanza del Sindaco, in modo da accelerare l'utilizzo delle fonti suppletive. 

L'ing. Gallè riferisce che Caltanissetta e S.Cataldo hanno turnazione a 6gg, come pure i comuni 

serviti dal Fanaco. Gli altri vanno tutti a 3-4 gg . 

Interviene Conti di ATI CL per ulteriori chiarimenti sulle portate da Ancipa; si riprende pertanto 

brevemente il quadro delle portate erogate da Siciliacque. I 35 lt/s previsti dai pozzi Sanguisughe di 

Polizzi non pervengono tutti a Caltanissetta, perché in parte compensano la diminuzione delle portate da 

sorgenti sul Madonie Est. Poichè continuano a manifestarsi discrepanze tra i dati forniti da Siciliacque e i 

gestori di ambito, è necessario fornire un quadro temporale, che prescinda da guasti momentanei, in grado 

di consolidare i dati sui prelievi Ancipa. 

Si avvia una discussione ampia e partecipata sulle prospettive di ripartizione delle portate, anche 

alla luce che l'invaso Ancipa, alla stessa data dello scorso presentava un volume di 11 mln di mc, contro i 

circa 2 attuali. Il Sindaco di Troina evidenzia come la situazione, pur al momento risolta, determinerà un 

aggravamento per il prossimo anno. 

La CdR concorda nel mantenere uno stretto monitoraggio sull'uso delle risorse e prende atto che 

allo stato non sono stati forniti dati congruenti su cui poter valutare le diverse situazioni. 

Si passano in rassegna le realizzazioni di pozzi nella zona, tra i quali risulta mancante l'istanza del 

comune di Gagliano Castelferrato che non risulta sottoposta alla CdR. 

Il DG Cocina invita ATI, gestori e consorzi a fornire al più presto i rispettivi elenchi degli 

interventi con evidenziato lo stato di attuazione ed eventuali criticità, per il superamento delle quali la 

CdR potrà rapidamente attivarsi. 

Interviene Conti per ATI CL, che evidenzia che non riesce a mantenere le turnazioni previste con 
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gli attuali 6000 mc/g ricevuti, ma ne servono 10.000 mc/g; chiede pertanto ulteriori 4000 mc al giorno, 

pari ad una portata di circa 50 lt/s; anche perché le portate dichiarate da Siciliacque non sono garantite 

con continuità. 

Il Sindaco di Troina evidenzia che, a fronte del completamento del bypass sul Blufi, non si 

vedono le riduzioni sui prelievi Ancipa, che dovevano essere garantite dalle precedenti decisioni della 

CdR. 

L'ing. Gallè di Caltaqua precisa che la portata aggiuntiva è necessaria per ipotizzare un passaggio 

da 6 a 5 giorni di turnazione. 

Costatato che ancora non si riesce ad avere chiarezza, il prof. Mazzola ribadisce che non è 

possibile che le misurazioni abbiano questo grado di incertezza; è necessario disporre di dati affidabili. 

L'ing. Benfante rielenca le portate distribuite ad Enna, ma AcquaEnna continua a non trovare 

riscontro sui dati esposti. 

Il pres. Conti espone le portate fornite ad ATI CL, per evidenziare la necessità, oltre a ripristinare 

le portate previste, di fornire portata aggiuntiva per poter ridurre i turni da 6 a 5 gg. 

 

Conclusioni 

Per l'area metropolitana di Palermo risulta necessario che AMAP acceleri il reperimento di nuove 

fonti e la realizzazione dei progetti in essere, preparando nel contempo un piano di emergenza da 

discutere nella riunione della CdR convocata il 19 dicembre. 

Per le aree servite da Ancipa, il DG Cocina, a nome della CdR, invita i gli Enti coinvolti (ATI, 

Siciliacque, AcquaEnna, Caltaqua e CB6) a riunirsi e produrre un unico prospetto con dati consolidati. 

Ribadisce inoltre la necessità di fornire un quadro attuativo di tutti gli interventi in corso e programmati. 

Alle 20:35, esaurita la discussione, si chiude la seduta, rinviando alla convocanda seduta del 17 

dicembre l'esame di un quadro consolidato della distribuzione dell’acqua, che trovi d’accordo gli enti 

interessati. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato  a tutti i componenti della Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende approvato 

sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di invio 

dello stesso via mail. 

 

 

                  F.to 

       Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza  

 

F.to 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 

 

 


